
Saline,  Giansiracusa  replica
alle  accuse:  “Il  Libero
Consorzio  non  è  fermo.
Salvati 718 mila euro per la
sicurezza”
All’indomani del vasto incendio che ha devastato una parte
della  Riserva  naturale  orientata  Saline  di  Siracusa,  il
presidente  del  Libero  Consorzio,  Michelangelo  Giansiracusa,
replica  alle  critiche  arrivate  da  esponenti  politici  e
associazioni  ambientaliste  sulla  gestione  dell’area.
Giansiracusa  parte  dai  ringraziamenti  a  Vigili  del  Fuoco,
Protezione  civile,  Forze  dell’ordine  e  personale  dell’Ente
impegnati durante l’emergenza, ma richiama subito l’attenzione
su quella che considera la questione principale: l’origine del
rogo e la responsabilità di chi appicca gli incendi.
“Sul fatto che ci sia la mano di qualcuno non ci sono dubbi”,
sostiene il presidente, invitando a non spostare l’attenzione
esclusivamente sulla gestione della riserva. “Le riserve e i
parchi naturali sono pieni di vegetazione. È ovvio che, quando
qualcuno  appicca  il  fuoco,  può  distruggere  tutto”.
Giansiracusa se la prende soprattutto per alcune prese di
posizione da parte degli ambientalisti. Il presidente ricorda
che il Libero Consorzio ha dovuto fare i conti con tredici
anni  di  commissariamento  dell’ente,  situazione  che  avrebbe
prodotto ritardi e carenze strutturali accumulati nel tempo.
Ma soprattutto rivendica quanto fatto negli ultimi 14 mesi e,
in particolare, il recupero di un finanziamento da 718 mila
euro  che  rischiava  di  andare  perduto.  Le  risorse,  spiega
Giansiracusa, “consentiranno di realizzare entro dicembre 2026
una rete di rilevamento tecnologico per il monitoraggio degli
incendi”. Il sistema prevede anche l’impiego dell’intelligenza
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artificiale,  il  collegamento  immediato  con  le  forze
dell’ordine e l’integrazione con le stazioni meteorologiche,
con l’obiettivo di monitorare ciò che accade nella riserva e
sviluppare  anche  una  capacità  predittiva  rispetto  alle
condizioni  favorevoli  alla  propagazione  degli  incendi.  Il
progetto, sottolinea il presidente, è già documentato negli
atti pubblicati all’Albo pretorio del Libero Consorzio.
Giansiracusa contesta dunque l’immagine di un ente immobile o
disinteressato alla tutela delle Saline e rivendica anche il
confronto avviato con le associazioni attraverso un tavolo
tecnico.  “Mi  piacerebbe  un  confronto  nel  merito,  senza
pregiudizi”, è il senso della sua posizione, ricordando che
alcune delle realtà oggi critiche erano state coinvolte negli
incontri e conoscevano il progetto.
Il presidente non nega, però, la necessità di riflettere su
quanto accaduto e di migliorare ulteriormente la prevenzione.
E assicura che il Libero Consorzio continuerà a lavorare sul
tema, anche attraverso nuovi confronti istituzionali.
La  tragedia  ambientale  delle  ultime  ore  riapre  così  il
confronto sulla gestione delle Saline, anche se Giansiracusa
invita a non trasformarlo in una contrapposizione tra “buoni e
cattivi”.  La  tutela  della  riserva,  sostiene,  richiede
responsabilità condivise, risorse e soluzioni concrete, oltre
alla necessità di individuare chi appicca gli incendi.

Inferno  alle  Saline,  Nicita
(Pd): “Interrogazione urgente
al  Governo  e  richiesta
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audizione Schifani”
L’incendio  che  ha  devastato  parte  della  Riserva  naturale
orientata Fiume Ciane e Saline, arrivando a minacciare le
abitazioni dell’Isola, approda in Parlamento. Il senatore del
Pd Antonio Nicita, vicepresidente del gruppo dem a Palazzo
Madama  e  capogruppo  nella  Commissione  parlamentare  per  il
contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità, annuncia
un’interrogazione  urgente  al  Governo  e  la  richiesta  di
audizione  del  presidente  della  Regione  Siciliana  Renato
Schifani in Commissione Insularità.
“Quello che è andato in fumo non può essere archiviato come
una  fatalità  estiva.  Le  Saline  sono  un  patrimonio
naturalistico di rilevanza europea e un’area umida che ospita
specie  protette.  Le  fiamme  sono  arrivate  fino  alle
abitazioni”,  ricorda  il  senatore  siracusano.
Nell’interrogazione, Nicita chiederà ai ministri competenti di
chiarire  quali  mezzi  siano  stati  impiegati,  i  tempi  di
intervento e l’effettiva operatività del dispositivo regionale
di  prevenzione  e  contrasto  degli  incendi.  Chiesta  anche
chiarezza  sulle  condizioni  che  hanno  favorito  la  rapida
propagazione del rogo.
“Sull’origine  dell’incendio  saranno  gli  investigatori  a
pronunciarsi – sottolinea Nicita – ma resta una questione
politica:  perché  un’area  protetta,  in  piena  estate,  con
temperature elevate e vento forte, è arrivata a bruciare in
poche  ore  fino  a  minacciare  un  quartiere  abitato?”.  Il
senatore  richiama  infine  il  tema  della  prevenzione  nelle
isole, dove, sostiene, i limiti nella disponibilità di mezzi e
i tempi di soccorso possono amplificare le conseguenze degli
incendi. “Continuiamo a spendere in emergenza ciò che non
spendiamo  in  prevenzione.  È  una  scelta,  e  finora  è  stata
quella sbagliata”, conclude.
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Rivolta a Cavadonna, Sallemi
(FdI):  «Gravità  inaudita,
piena solidarietà agli agenti
feriti»
“I fatti accaduti nel carcere di Cavadonna a Siracusa sono di
una gravità inaudita e vanno stigmatizzati con la massima
fermezza”. È quanto dichiara il senatore di Fratelli d’Italia
Salvo  Sallemi,  componente  della  Commissione  Giustizia,
commentando  la  rivolta  scoppiata  nella  casa  circondariale
siracusana.
Sallemi  esprime  “piena  e  convinta  solidarietà  agli  agenti
della  Polizia  penitenziari”  che  hanno  fronteggiato  i
disordini,  mettendo  a  rischio  la  propria  incolumità  e
riportando ferite nel tentativo di garantire l’ordine e la
sicurezza  all’interno  dell’istituto.  “A  loro  va  il
ringraziamento  per  il  lavoro  che  svolgono  ogni  giorno  in
contesti  difficili”,  sottolinea  il  parlamentare,  auspicando
inoltre  “una  pena  esemplare”  per  i  detenuti  ritenuti
responsabili  della  rivolta,  affinché  quanto  accaduto
rappresenti  un  monito  per  il  futuro.
Il senatore ricorda quindi che a settembre il sottosegretario
alla Giustizia Andrea Delmastro ha programmato visite mirate
negli istituti penitenziari del Sud-Est siciliano, a partire
proprio da Siracusa. “Momenti utili e necessari – afferma
Sallemi  –  per  testimoniare  la  vicinanza  del  Governo  e
confrontarci  sulle  misure  a  garanzia  della  sicurezza”.
Sul  fronte  sindacale,  la  FSA-CNPP/S.PP.,  attraverso  il
segretario  generale  Massimiliano  Di  Carlo,  chiede  invece
interventi immediati dopo una notte di violenza che avrebbe
provocato 11 agenti feriti, alcuni con prognosi di almeno 15
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giorni. La sigla sollecita la rimozione del direttore e del
comandante del reparto e l’invio urgente dei reparti speciali
GIO  e  GIR  per  ripristinare  condizioni  di  sicurezza
nell’istituto  carcerario  siracusano,  ricordando  anche  il
precedente dell’evasione da Augusta.

Strada  Benalì  invasa  dai
canneti,  Vaccaro:  «Serve  un
intervento di diserbo»
Sicurezza e viabilità nelle contrade al centro dell’attenzione
del  consigliere  comunale  di  Insieme,  Ciccio  Vaccaro,  che
chiede un intervento urgente lungo Strada Benalì, nel tratto
che collega contrada Tivoli alla zona di Monasteri.
La carreggiata risulta fortemente ristretta dalla presenza di
canneti divelti, sterpaglie ed erbacce, con conseguenze sulla
visibilità  e  sulla  sicurezza  degli  automobilisti.  Una
situazione  particolarmente  delicata,  secondo  Vaccaro,  anche
perché la strada rappresenta una delle principali vie di fuga
a servizio del comprensorio di Tivoli e può assumere un ruolo
strategico  in  caso  di  incendi,  emergenze  o  interventi  di
soccorso.
«Rivolgo un invito all’assessore al Verde Pubblico Luciano
Aloschi – afferma Vaccaro – affinché possa essere programmato
al più presto un intervento di diserbo, bonifica e rimozione
dei canneti. Siamo consapevoli delle difficoltà operative, ma
confidiamo nella sua attenzione verso le esigenze delle aree
periferiche».
Il  consigliere  sottolinea  inoltre  che  la  strada  è  di
competenza comunale e che l’intervento non riguarda soltanto
il decoro, ma soprattutto la tutela dell’incolumità pubblica.
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La richiesta è quindi quella di procedere con la pulizia delle
banchine  e  il  diserbo  meccanico,  così  da  ripristinare
condizioni adeguate di sicurezza e piena percorribilità per
residenti e automobilisti.

Ciccio Midolo lascia Fratelli
d’Italia. “In politica serve
più ascolto”
Ciccio  Midolo  lascia  Fratelli  d’Italia.  L’ex  assessore
comunale parla di una decisione meditata, «non dettata da
risentimenti o contrasti personali», ma dalla convinzione che
non  ci  siano  più  le  condizioni  per  dare  all’interno  del
partito il contributo politico e civico che avrebbe voluto
offrire alla città.
Al centro della scelta anche il tentativo, negli ultimi mesi,
di favorire l’unità del centrodestra siracusano. «Dopo tanti
anni nei quali quest’area politica non governa Siracusa –
spiega – ritengo necessario costruire una proposta unitaria,
seria  e  credibile».  Un  tentativo  che,  ammette,  «non  ha
prodotto i risultati sperati».
A pesare è anche il rapporto con le problematiche concrete
della  città,  a  partire  dalla  sanità.  Il  riferimento  è
soprattutto alla situazione del Pronto Soccorso, sulla quale
aveva  sollecitato  attenzione  e  confronto  politico.  «Non
cercavo  consensi  personali  –  sottolinea  –  ma  mi  sarei
aspettato  che  una  questione  così  importante  diventasse
occasione di approfondimento e iniziativa anche all’interno
del partito».
Pur  guardando  con  favore  al  progetto  del  nuovo  ospedale,
ribadisce la necessità di intervenire anche sulle emergenze
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del presente. «Non possiamo parlare soltanto dell’ospedale di
domani dimenticando quello di oggi. I tempi della salute non
sono quelli della politica».
Una riflessione che si traduce in una scelta. «Per me la
politica  significa  ascolto,  confronto,  partecipazione  e
presenza sul territorio». Da qui la decisione di proseguire il
proprio impegno fuori da Fratelli d’Italia.
«Lascio senza rancore e senza attacchi personali e continuerò,
da cittadino e con piena libertà, a occuparmi dei problemi
della  mia  città  e  a  sostenere  ciò  che  riterrò  utile  per
Siracusa e per i siracusani. Le appartenenze possono cambiare.
L’amore per Siracusa resta».

Abbandoni  di  rifiuti,  De
Simone:  “Le  e-Killer
funzionano, ora controlli in
periferia e presidi”
Apprezzamento  per  i  risultati  ottenuti  dalla  Polizia
Municipale di Siracusa nel contrasto all’abbandono illecito di
rifiuti, ma anche la richiesta di rafforzare i controlli,
soprattutto  nelle  periferie.  È  la  posizione  espressa  dal
consigliere comunale Damiano De Simone (FI) dopo l’attività
svolta  tra  metà  giugno  e  fine  luglio,  che  ha  portato
all’accertamento di 30 casi di abbandono di rifiuti grazie
all’impiego di tre telecamere occultabili “e-Killer”.
Il  sistema,  attraverso  la  collaborazione  tra  la  Sezione
Videosorveglianza  e  la  Sezione  Ambientale  della  Polizia
Municipale, ha consentito di monitorare diverse aree della
città, tra cui Targia, Pantanelli, Arenella, Ognina e Bosco
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Minniti.
“È  un  risultato  importante  –  sottolinea  De  Simone  –  che
dimostra come, grazie agli strumenti di deterrenza e al lavoro
della Polizia Municipale, chi abbandona rifiuti non possa più
pensare di farla franca”.
Per De Simone, però, l’attività avviata non deve rappresentare
un  punto  di  arrivo.  “Questo  deve  essere  l’inizio,  non
l’arrivo”, afferma, chiedendo di estendere e potenziare il
monitoraggio  nelle  zone  periferiche,  dove  il  fenomeno
dell’abbandono dei rifiuti continua a essere particolarmente
diffuso.
La proposta è anche quella di istituire presidi permanenti di
Polizia Ambientale nelle aree maggiormente colpite e ormai
trasformate in vere e proprie discariche a cielo aperto.
Tra queste viene indicato in particolare Largo Luciano Russo,
dove, secondo De Simone, il comportamento di pochi incivili
finisce  per  penalizzare  l’intera  comunità  residente,  con
ripercussioni sul decoro urbano, sull’igiene e sulla sicurezza
sanitaria.
“Non è più tollerabile”, sostiene De Simone, secondo cui gli
strumenti per contrastare il fenomeno sono già disponibili e
hanno dimostrato la loro efficacia.
“Le  e-Killer  funzionano.  Ora  servono  continuità,  presenza
fissa e interventi immediati contro i reati ambientali. Solo
così possiamo difendere concretamente la salute dei cittadini
e la dignità dei quartieri”.

Parco  degli  Iblei,  Auteri
chiama  in  causa  la
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magistratura:  “Sulle
omissioni,  scattino  gli
accertamenti”
Sul futuro del Parco nazionale degli Iblei si alza il livello
dello  scontro  istituzionale.  Il  deputato  regionale  Carlo
Auteri annuncia infatti una denuncia alla magistratura per
chiedere  di  fare  luce  su  eventuali  omissioni  nell’iter
amministrativo e sulle condotte degli assessorati regionali al
Territorio e Ambiente e all’Energia, Acqua e Rifiuti. “La
prossima  settimana  depositerò  una  denuncia  chiedendo  alla
magistratura  di  verificare  l’ipotesi  di  omissione  di  atti
d’ufficio. Dopo settimane di richieste, diffide e documenti,
il tempo delle attese è finito”, le parole del deputato.
Al  centro  della  contestazione  c’è  il  percorso  per
l’istituzione del Parco e, in particolare, la gestione degli
aspetti  ambientali  e  amministrativi  legati  alla  nuova
perimetrazione.  Auteri  aveva  già  sollecitato  la  Regione  a
impugnare davanti al Cga la sentenza del Tar di Catania e
aveva  chiesto  il  coinvolgimento  dei  Liberi  Consorzi  di
Siracusa e Ragusa, dei sindaci e delle categorie produttive,
oltre a una revisione dei confini sulla base delle proposte
tecniche elaborate dagli enti locali.
Il parlamentare regionale ha inoltre formalizzato richieste
alla Regione, al Ministero dell’Ambiente e all’Autorità di
bacino,  ponendo  l’attenzione  sulle  condizioni  della
depurazione, sugli scarichi, sul bacino dell’Anapo e sulle
criticità legate al dissesto idrogeologico.
“Non  si  può  procedere  con  una  nuova  perimetrazione  senza
chiarire  prima  quale  sia  la  reale  situazione  ambientale
dell’area”,  sostiene  Auteri.  “Ho  chiesto  risposte  precise
sulla  depurazione,  sugli  scarichi  e  sul  dissesto
idrogeologico, ma anche sull’eventuale mancata trasmissione di
documenti rilevanti. Non è accettabile imporre nuovi vincoli
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mentre  le  criticità  già  esistenti  continuano  a  essere
ignorate”.
La nuova iniziativa annunciata dal deputato riguarda anche
l’Ispra. Auteri intende infatti inviare una diffida al nuovo
direttore  generale  Fabrizio  Penna  per  ottenere  chiarimenti
sulla documentazione trasmessa al Ministero dell’Ambiente e,
in particolare, sulla relazione che attestava la fattibilità
del  Parco.  “È  necessario  ricostruire  ogni  passaggio  e
individuare  con  precisione  le  relative  responsabilità”,
afferma, chiedendo contestualmente l’acquisizione dell’intero
fascicolo  amministrativo,  compresa  la  documentazione  già
richiamata nel procedimento davanti al Tar, la risoluzione
approvata dalla Commissione Ambiente dell’Ars e le proposte
alternative  di  perimetrazione  formulate  dagli  enti
territoriali.
Per Auteri, la tutela ambientale non può essere separata dalle
condizioni  concrete  in  cui  vivono  e  lavorano  le  comunità
locali. “Chiedo regole sostenibili, documenti completi e un
procedimento  trasparente,  costruito  insieme  alle  comunità”,
sottolinea.
Il timore espresso dal deputato riguarda in particolare le
conseguenze che la perimetrazione potrebbe avere su aziende
agricole,  allevatori,  famiglie  e  proprietari  dei  terreni
interessati.  “Non  permetterò  che  il  mio  territorio  venga
massacrato  da  decisioni  assunte  lontano  dagli  Iblei,
discutendo a Roma soltanto della riperimetrazione e ignorando
le condizioni reali dell’area”, conclude Auteri. “Continuerò
questa battaglia in ogni sede istituzionale e, adesso, anche
davanti all’autorità giudiziaria. Servono chiarezza, legalità
e rispetto per chi negli Iblei vive, lavora e investe”.



Consiglio  comunale,
Alessandra Barbone presidente
della  commissione  sulla
strumentazione ospedaliera
Alessandra  Barbone  è  la  presidente  della  “Commissione
sanitaria  per  la  strumentazione  adatta  al  funzionamento
ospedaliero”, voluta dal Consiglio comunale di Siracusa. È
stata  eletta  ieri  nel  corso  della  seduta  di  insediamento
tenuta alla presenza del presidente del consiglio comunale
Alessandro Di Mauro.
“Ringrazio il nostro deputato di riferimento Riccardo Gennuso
e  tutti  i  consiglieri  per  la  fiducia  accordatami  –  ha
dichiarato la consigliera Barbone, che appartiene al gruppo
consiliare di Forza Italia – e mi impegnerò con tutte le mie
forze, insieme agli altri componenti. Sono stata la proponente
di questa commissione, insieme al consigliere Franco Zappalà,
perché stiamo vivendo una fase di fondamentale importanza per
la  sanità  della  nostra  città.  La  realizzazione  del  nuovo
ospedale  e  l’ottimizzazione  delle  strutture  sanitarie
esistenti sono impegni prioritari che troveranno attenzione e
impegno da parte di tutti i consiglieri comunali di Siracusa”.

Parco degli Iblei, il Pd: “Sì
alla  tutela,  ma  il
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fotovoltaico  non  venga
bloccato”
Il Partito Democratico di Siracusa interviene sul futuro del
Parco degli Iblei ed in particolare sul dibattito relativo
all’impatto  che  l’istituzione  dell’area  protetta  potrebbe
avere sugli impianti fotovoltaici.
“Disquisire oggi se il parco si debba realizzare o meno –
sottolineano  la  segretaria  cittadina  del  Pd  Matilde  Di
Giovanni e il segretario provinciale Piergiorgio Gerratana – è
operazione  oziosa”.  Secondo  i  due  esponenti  dem,  occorre
invece  concentrarsi  sulle  modalità  attraverso  le  quali
l’istituzione dell’area protetta possa diventare una concreta
opportunità per il territorio.
In questo quadro si inserisce anche il delicato tema degli
impianti fotovoltaici. Il Pd ritiene necessario evitare che
l’istituzione del Parco si trasformi automaticamente in un
blocco alla progettazione e alla realizzazione degli impianti
per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Allo stesso
tempo, però, sottolinea che la transizione energetica non può
avvenire  cancellando  le  caratteristiche  paesaggistiche,
ambientali e agricole degli Iblei.
Il punto di equilibrio, secondo il Partito Democratico, deve
essere  individuato  attraverso  una  pianificazione  capace  di
distinguere le diverse vocazioni territoriali e di valutare
caso per caso gli interventi, evitando sia una proliferazione
indiscriminata degli impianti sia un sistema di vincoli tale
da scoraggiare investimenti e attività economiche.
Il territorio interessato dal Parco è già sottoposto a diverse
forme  di  tutela,  tra  siti  Natura  2000,  ZSC,  ZPS,  vincoli
paesaggistici, archeologici e idrogeologici. Da qui nascono le
preoccupazioni espresse da cittadini e operatori economici,
legate al rischio di un ulteriore aggravio burocratico e ai
possibili effetti sull’occupazione e sull’indotto.
La legge 394/1991 sulle aree protette prevede però strumenti
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di  incentivazione  e  finanziamento  che  possono  coinvolgere
Comuni e territori ricadenti nei parchi. Per il Pd, queste
opportunità  dovrebbero  essere  utilizzate  per  costruire  un
modello nel quale la tutela ambientale non rappresenti un
limite allo sviluppo, ma diventi un elemento di competitività.
“L’ambiente naturale – sostengono Di Giovanni e Gerratana –
non deve essere considerato come tale privo dell’uomo, ma con
la presenza responsabile dell’uomo”. Da qui la proposta di
puntare su una gestione fondata sulla collaborazione tra enti
locali,  imprese  agricole,  operatori  turistici,  università,
associazioni ambientaliste, consorzi e cooperative.
Il Pd propone inoltre di accompagnare l’istituzione del Parco
con obiettivi verificabili: tempi certi per le autorizzazioni,
valutazione della compatibilità ambientale degli investimenti,
crescita del valore aggiunto agricolo, aumento delle presenze
turistiche,  miglioramento  degli  indicatori  di  biodiversità,
andamento dell’occupazione e capacità di intercettare risorse
nazionali ed europee.
Una prospettiva che, secondo i democratici, consentirebbe di
superare la tradizionale contrapposizione tra conservazione e
produzione. Il Parco degli Iblei potrebbe così diventare uno
strumento di valorizzazione del capitale naturale, favorendo
innovazione,  uso  efficiente  delle  risorse,  resilienza
climatica e nuove opportunità economiche, senza sacrificare le
vocazioni agricole e paesaggistiche del territorio.
“È questa – concludono Di Giovanni e Gerratana – la strada di
uno  sviluppo  realmente  sostenibile:  rispettare  le
straordinarie  risorse  naturali  e  paesaggistiche  che  hanno
motivato l’istituzione del Parco e, allo stesso tempo, fare
della tutela un volano per l’economia locale”.



Solarino, si insedia la nuova
Giunta.  E  Spada:  “Non
torneremo indietro”
Nel giorno del giuramento della nuova Giunta comunale, il
sindaco  di  Solarino  Tiziano  Spada  sceglie  di  rompere  il
silenzio delle ultime settimane e di rispondere alle polemiche
che hanno accompagnato la fase politica appena conclusa.
Un intervento dai toni netti, nel quale il primo cittadino
rivendica il lavoro svolto nel primo anno di amministrazione e
traccia una linea precisa per il futuro. “In questi giorni ho
scelto di rimanere in rigoroso silenzio rispetto alle tante
esternazioni  pubbliche  con  cui  qualcuno  ha  provato  a
trascinarmi  in  polemiche  che  credo  interessino  poco  alla
nostra  comunità”,  afferma  Spada  prima  di  contrappone  alle
polemiche  il  lavoro  dell’amministrazione.  “Mentre  i  soliti
noti ci attaccavano sulle appartenenze, noi costituivamo le
consulte; mentre portavano avanti campagne denigratorie, noi
costituivamo i quartieri; mentre raccontavano la fine della
città e qualcuno arrivava persino a definirmi ‘becchino’, noi
realizzavamo opere pubbliche, intercettavamo finanziamenti e
provavamo, giorno dopo giorno, a far tornare Solarino una
città viva, partecipata e capace di stare insieme”.
Parole che segnano una presa di posizione politica precisa. “A
chi non accetta che questa città sia tornata a vivere, a chi
continua ad alimentare divisioni e ai tanti che pensano di
poter continuare ad agire secondo logiche che hanno fatto male
a Solarino, dico semplicemente di rassegnarsi. Non torneremo
indietro”.
Quanto  alla  nuova  squadra  amministrativa,  Paolo  Cianci  e
Marilena  Intagliata  i  volti  nuovi.  Gli  uscenti  Salvatore
Aliano  e  Salvatore  Oliva  incassano  il  ringraziamento  del
sindaco Spada “per il lavoro prezioso svolto in questo anno,
per l’impegno e per il contributo che hanno dato alla nostra

https://www.siracusaoggi.it/solarino-si-insedia-la-nuova-giunta-e-spada-non-torneremo-indietro/
https://www.siracusaoggi.it/solarino-si-insedia-la-nuova-giunta-e-spada-non-torneremo-indietro/
https://www.siracusaoggi.it/solarino-si-insedia-la-nuova-giunta-e-spada-non-torneremo-indietro/


città”.  Pensiero  esteso  a  chi  da  oggi  sarà  chiamato  a
proseguire  il  percorso  amministrativo.
Il passaggio più sentito è dedicato ai cittadini. “Siete la
mia forza e ogni giorno mi ricordate quanto le nostre scelte
non incidano soltanto sulla nostra vita, ma anche su quella
degli altri”.


